
Ladri nelle case di Pizzolungo
La Squadra volante ha arrestato tre giovani con l’auto carica di refurtiva

FAZIO ALL’ARS

«No al possibile taglio
nei trasporti ferroviari»

«BRIGATA AOSTA»

Bersaglieri in partenza
per missione in Afghanistan

DIECI DEPUTATI ALL’ARS

«No» alla soppressione
delle sezioni di Tribunale

in breve

«Ostacolato da Cardella»
Processo Rostagno. Continua l’interrogatorio di Di Cori che insiste sul traffico d’armi

AANNAARRCCHHIICCAA  CCOONNDDAANNNNAATTAA

CASTELLAMMARE. I sindaci Bresciani e Rizzo contestano la decisione della direzione della Riserva

Vietati i servizi aggiuntivi allo Zingaro

IERI LA «SCINNUTA»

La Madre Pietà del Popolo
adornata da tanti «ex voto»

POLITICA A PACECO

Centrosinistra sempre compatto
sulla ricandidatura di Martorana

La tempestiva scoperta di due case di
villeggiatura svaligiate a Pizzolungo,
nel litorale ericino, ha portato all’arre-
sto di tre giovani, da parte della Squa-
dra Volante. I responsabili della scorri-
banda, fermati a bordo di un’automobi-
le stracarica di refurtiva, sono i trapane-
si Maurizio Di Dio, di 32 anni, il dicias-
settenne R.D. e il tunisino Hmida Ham-
mami, di 31 anni, tutti già noti alle for-
ze dell’ordine per diversi precedenti di
polizia, soprattutto per reati contro il
patrimonio. I tre sono stati arrestati nel
pomeriggio di martedì scorso, a distan-
za di pochi minuti dalla segnalazione
dei due furti arrivata alla sala operativa
della Questura. L’individuazione dei
presunti ladri, è stata favorita dai servi-

zi di controllo del territorio disposti
dal questore Carmine Esposito, ma è
stato fondamentale lo spirito di osser-
vazione dimostrato dalla proprietaria
di una delle abitazioni saccheggiate. La
donna, che ha telefonato al 113 non
appena ha trovato la sua villetta di Piz-
zolungo ripulita dai ladri, ha saputo
descrivere il veicolo dei possibili re-
sponsabili: una vettura di colore bian-
co, con una targa straniera ed un porta-
bagagli ricolmo di masserizie coperte
parzialmente da un telo, con tre perso-
ne a bordo, incrociata mentre fuoriusci-
va dalla traversa della propria abita-
zione. 

Nel corso della telefonata, la vittima
ha segnalato anche il secondo furto,

avendo notato la porta di ingresso for-
zata nel villino attiguo al suo. Avviate le
ricerche dell’auto a Trapani, in base al-
la direzione di marcia indicata dalla
stessa signora, le pattuglie della Volan-
te sono riuscite a rintracciare il veicolo
sospetto in via Marsala e l’hanno fer-
mato; sono stati così identificati, il tu-
nisino Hmida Hammami che si trovava
alla guida ed i due passeggeri, Maurizio
di Dio e il diciassettenne. Un controllo
del carico ha permesso il recupero di
tutta la refurtiva, tra batterie da cucina,
televisore, forno a microonde, bottiglie
di spumante, ventilatori, posaterie, una
borsa di marca, vari attrezzi da giardi-
naggio e altre suppellettili.

Formalizzato l’arresto nella flagran-

za del reato, il minore è stato accompa-
gnato al Centro di prima accoglienza
Malaspina di Palermo, mentre i due
maggiorenni, dopo la convalida del fer-
mo, sono stati sottoposti all’obbligo di
firma, tre volte alla settimana, in attesa
del processo.

FRANCESCO GRECO

La frazione di
Pizzolungo

Sarebbe stato ostacolato dall’amico.
Mauro Rostagno temeva che Francesco
Cardella potesse accordarsi con i cara-
binieri ed impedirgli di fare luce sul
traffico d’armi su cui stava indagando. 

A riferirlo è stato ieri il giornalista
Sergio Di Cori. Ancora una volta il no-
me di Francesco Cardella, l’ex guru di
Saman morto due anni fa, è stato tira-
to dentro questa vicenda. Del delitto
sono chiamati a rispondere il boss Vin-
cenzo Virga, ex capomafia di Trapani, e
Vito Mazzara, sicario della famiglia
mafiosa trapanese. Ma il nome di Fran-
cesco Cardella è stato citato nel corso
del processo più volte di quello degli
stessi imputati. L’ex guru di Saman,
indagato nell’ambito di una preceden-
te indagine, era stato prosciolto da ogni
accusa. Ma su di lui hanno continuato
ad aleggiare ombre e sospetti. 

Sergio Di Cori, sentito ieri dalla Cor-
te d’Assise, ha riferito che Mauro Ro-
stagno aveva scoperto l’esistenza di
un traffico illecito di armi. Mentre si
trovava appartato con una donna, nei
pressi di un vecchio aeroporto, avreb-
be assistito al caricamento di alcune
casse su degli aerei diretti in Somalia.

Di Cori ha riferito ieri che Rostagno ne
aveva parlato anche con Francesco
Cardella. L’amico l’avrebbe invitato a
lasciare perdere.

Successivamente avrebbe anche
tentato di ostacolarlo. «Ciò ebbe un
forte impatto sulla loro amicizia. Ro-
stagno non capiva perché Cardella l’o-
stacolava. O se aveva capito non l’ha
condiviso con me». Di Cori riferisce
che nel corso dell’ultimo incontro
Mauro Rostagno era preoccupato e

spaventato. «Ma era più deciso di pri-
ma. Aveva solo due possibile vie da
seguire. O lasciava perdere o andava
avanti. Scelse la seconda. Credo che si
rendesse chiaramente conto di non
potere evitare che gli accadesse ciò
che poi gli è accaduto». Un racconto
che non convince gli inquirenti, che
non hanno mai dato particolare credi-
to alle dichiarazioni di Sergio Di Cori. Il
pubblico ministero Gaetano Paci ha
incalzato ieri il teste rilevando che per
quelle dichiarazioni aveva concordato
un compenso di diecimila dollari con
un quotidiano nazionale. Di Cori ha
detto di essersi determinato a parlare
dopo l’arresto di Elisabetta Roveri,
compagna di Mauro Rostagno, con il
solo scopo di fare emergere la verità. 

La Corte si è pronunciata sulle ri-
chieste di nuove audizioni avanzate
dalla difesa. Sarà sentito Antonino Ar-
conte, ex agente di Gladio, il quale so-
stiene di essere stato negli anni Ot-
tanta in un vecchio aeroporto militare
nelle campagne di Trapani. Bisognerà
accertare se è lo stesso in cui sarebbe
stato Mauro Rostagno. 

MAURIZIO MACALUSO

Sergio Di Cori,
sentito ieri dalla
Corte d’Assise, ha
riferito che
Mauro Rostagno
aveva scoperto
l’esistenza di un
traffico illecito di
armi

m.m.) L’anarchica Maddalena
Calore è stata condannata ad un
anno e quattro mesi per
favoreggiamento. Era accusata di
avere favorito il compagno,
Francesco Domingo, pregiudicato
alcamese. La vicenda risale ad un
anno fa quando risiedeva ad
Alcamo. Dopo l’ arresto del suo
compagno, finito in manette con
l’accusa di tentata rapina, Calore
avrebbe tentato di aiutarlo ad
eludere le indagini. Il 31 luglio la
giovane si recò a far visita al
compagno. Durante il colloquio,
Domingo le consegnò otto
pizzini. Uno era indirizzato ad un
personaggio vicino ad ambienti
mafiosi. Domingo lo incaricava di
intervenire nei confronti di alcuni
soggetti che lo avevano accusato
al fine di indurli a ritrattare.
L’uomo avrebbe inoltre incaricato
la sua compagna di recuperare
un’arma da fuoco usata durante
l’attività delittuosa.

CASTELLAMMARE . Nell’area della preri-
serva dello Zingaro, possono essere
istituiti alcuni servizi essenziali? 

È questa la questione che in questi
giorni si dibatte tra la direzione della
Riserva e i sindaci di Castellammare
del Golfo e San Vito Lo Capo. 

Marzio Bresciani e Matteo Rizzo si
dichiarano «preoccupati perché no-
nostante la norma regionale dia la
possibilità di offrire servizi come quel-
li già presenti nei territori di Castel-
lammare e San Vito Lo Capo, la dire-
zione della Riserva interpreta la nor-
ma a suo modo, per limitare le realtà
economiche». 

All’esterno della Riserva dello Zinga-
ro, agli ingressi di Scopello e San Vito,
sono presenti ormai da molti anni al-
cune attività stagionali utili per i visi-

tatori e i turisti come chioschi mobili
per la vendita di generi di ristoro e
souvenir di vario genere, ma anche un
parcheggio, che la direzione della ri-
serva naturale dello Zingaro afferma di
non essere più intenzionata ad auto-
rizzare nel futuro. 

«Si tratta di dinieghi immotivati ed
inaccettabili. In base alla norma regio-
nale 11 maggio 2012 - scrivono i sinda-
ci in un comunicato - l’assessorato al
Territorio e dell’ambiente è autorizza-
to ad emanare bandi di gara per l’ero-
gazione di servizi aggiuntivi al pubbli-
co a pagamento, nel territorio delle ri-
serve naturali fermo restando il rispet-
to dei vincoli normativi esistenti». 

Secondo il sindaci Bresciani e Rizzo
«si tratta di servizi indispensabili per la
fruizione della Riserva. Basti pensare al

parcheggio che garantisce la viabilità e
la sicurezza o alle rivendite che con-
sentono di acquistare acqua e bevande
per chi entra nell’oasi incontaminata.
Se la direzione dell’area protetta non
condivide la norma regionale, si attivi
immediatamente perché vengano ga-
rantiti questi servizi essenziali in sosti-
tuzione di quelli attualmente presen-
ti e che, immotivatamente la direzione
non è più disposta ad autorizzare,
mortificando le poche opportunità
economiche intraprese nel rispetto
della normativa e del regolamento del-
la riserva». Una questione che presto si
proporrà, è alle porte la stagione pri-
maverile ed è un periodo in cui sono in
molti a scegliere l’area protetta come
meta di passeggiate e escursioni.

ENZO DI PASQUALE

Non sono
più
autorizzati i
chioschi per
la vendita di
generi di
ristoro e
souvenir ma
anche il
parcheggio.
«Sono
dinieghi
immotivati»

PACECO. Il cerchio di stringe ed il centrosini-
stra è sempre più compatto sulla ricandida-
tura del sindaco Biagio Martorana. 

La mossa del Pd - partito che aveva pro-
posto le primarie - che ha dato il via libe-
ra al primo cittadino ha fatto scoprire le
carte anche agli altri. Il Psi non ha perso
tempo ed ha confermato un sostegno che
era nelle cose. Si continua a parlare - ma
rimane soltanto un’indiscrezione - di un’a-
desione del sindaco al Psi. La sua storia po-
litica è socialista. Non sarebbe altro che un
ritorno alle origini, ma è più facile che ri-
manga equidistante dalle forze politiche
che lo sosterranno in campagna elettora-
le. Sta lavorando ad una sua lista, che do-
vrebbe affiancarsi a quelle del Pd e Psi. La

quarta lista potrebbe essere quella de "Il
Megafono", ma la posizione dei crocet-
tiani è ancora da definire. 

La consigliera comunale Anna Rosa Ven-
turini ha chiesto le primarie di coalizione.
Ma dopo la scelta del Pd non sembrano
esserci margini per convocarle. La Venturi-
ni deve dunque scegliere e dovrà farlo in
fretta. Va invece avanti per la sua strada il
candidato sindaco del centrodestra Gianni
Basiricò che si sta occupando delle liste. Il
suo progetto politico ed amministrativo
punta ad esaltare l’aspetto civico del gover-
no della città, andando oltre gli schiera-
menti tradizionali. In corsa anche la candi-
data grillina Maria Grazia Vultaggio. 

VITO MANCA

Si è svolta ieri pomeriggio nella chiesa del
Purgatorio la «scinnuta» in onore della Ma-
dre Pietà del Popolo. 

La sacra icona, la cui processione è cura-
ta dal ceto dei fruttivendoli, era disposta
davanti l’altare  addobbata con semplicità, la
stessa caratteristica che contraddistingue
questo antico quadro incastonato su di una
vara in stile barocco. Fuori dalla chiesa la
banda città di Trapani ad intonare il classi-
co repertorio funebre, mentre si attendeva
l’inizio della celebrazione della Santa Mes-
sa. La processione della Pietà del popolo
anticamente era gestita dalla ormai estinta
compagnia di Sant’Anna, e ai giorni nostri, il
colore delle tuniche dei processionanti ri-
chiama il colore originario della compa-

gnia. In occasione della processione in pro-
gramma il mercoledì Santo, il suggestivo
quadro viene adornato da tantissimi ex-vo-
to, disposti quasi a racchiudere il dolce vol-
to dell’Addolorata. Sul retro della vara è pre-
sente, così come nella Pietà dei Massari, un
quadro raffigurante il volto di Cristo. Per
quanto riguarda i riti collaterali, stasera al-
le 20.30, sempre al Purgatorio, si terrà una
conferenza dal titolo "I canti dei Misteri di
Trapani" con la relazione della dott.ssa Ma-
ria Luana Lantillo. Domani pomeriggio inve-
ce, si concluderanno i riti delle Scinnute
con l’appuntamento più caro e più sentito
dai trapanesi, ovvero la scinnuta del simula-
cro dell’Addolorata.

FRANCESCO GENOVESE

an.ve.) «No» ai paventati tagli ai fondi per i traspor-
ti ferroviari e «sì» alla ripresa del percorso per il tra-
sferimento delle competenze sui trasporti dallo Sta-
to alla Regione. Così si è pronunciata la commissio-
ne Ambiente e Territorio dell’Ars che ieri si è riuni-
ta su richiesta del parlamentare trapanese Girolamo
Fazio e del deputato palermitano Fabrizio Ferrandel-
li per discutere del rischio di una riduzione dei col-
legamenti "su binario". «Presenteremo - annuncia
Fazio - una mozione con cui impegneremo il Gover-
no a riprendere il percorso per giungere alla defini-
zione dell’accordo di programma con i ministeri
delle Infrastrutture e dell’Economia per l’assegna-
zione del budget. In assenza del trasferimento del-
le competenze da Stato a Regione e dell’attribuzio-
ne dei fondi, la Regione non può essere l’interlocu-
tore di Trenitalia»..

an.ve.) Il comandante della Brigata meccanizzata
"Aosta" gen. Michele Pellegrino ha salutato i militari
della Terza Compagnia fucilieri del 6° Reggimento
Bersaglieri in partenza per l’Afghanistan. I bersaglieri

trapanesi sono stati inseriti
nell’organico dell’8° Reggimento
Alpini per l’operazione "Isaf" sotto la
guida della Brigata alpina Julia. La
Brigata Julia ha assunto la guida del
"Regional Command West", il comando
Nato a leadership italiana con base a
Herat, responsabile della regione
occidentale dell’Afghanistan. Da

questo dipendono circa 5500 militari di 10 diverse
nazioni, di cui oltre 3 mila sono italiani appartenenti
all’esercito e ad altre forze armate.

Dieci parlamentari all’Ars dicono «no» alla
soppressione delle sezioni distaccate di
Castelvetrano e di Mazara, dipendenti dal Tribunale
di Marsala. Si tratterebbe di un arretramento dello
Stato in un’area ad alta densità mafiosa. I
parlamentari sostengono che Castelvetrano
rappresenta la «roccaforte» del super latitante,
Matteo Messina Denaro. Per questa ed altre ragioni
legate all’amministrazione della Giustizia, i deputati
siciliani, Nino Oddo, Giambattista Coltraro, Giovanni
Di Giacinto, Antonio Malafarina, Nello Di Pasquale
(Gruppo Crocetta), Baldassarre Gucciardi Antonella
Maria Milazzo (Pd) Paolo Ruggiriello (Lista
Musumeci) Giovanni Lo Sciuto (Pds-Mpa) e Girolamo
Fazio Gruppo Misto) hanno presentato una mozione,
primo firmatario Nino Oddo.

UMMARI
Oggi fiaccolata in memoria del parroco assassinato

an.ve.) Oggi, a quasi un mese dal suo barbaro assassinio
avvenuto lo scorso 26 febbraio, Ummari ricorda il parroco
don Michele Di Stefano con una fiaccolata contro la
violenza che partirà alle 19 dall’ingresso della frazione. La
fiaccolata, voluta dai fedeli delle comunità di di Ummari e
Fulgatore, dove don Michele era stato parroco per 43 anni,
si concluderà nella chiesa Gesù, Maria e Giuseppe riaperta
per la prima volta dopo l’omicidio. Nella parrocchia si terrà
una commemorazione con testimonianze, canti e un
momento di preghiera presieduto dall’arcivescovo Plotti.

CASTELVETRANO
Furto al negozio Denny store

m.l.) Ammonta a circa tremila euro il valore della merce che
i malviventi martedì notte hanno rubato dal negozio Denny
store, che si affaccia su via Vittorio Emanuele. I ladri hanno
forzato il registratore di cassa ma il bottino sono stati solo
pochi euro. È stata la Volante a notare la porta aperta del
negozio, a scoprire il furto e ad avviare le indagini.

PARTANNA
Una foto riconoscibile sulla tomba di Rita Atria

m.l.) «Apprendiamo che Rita Atria oggi ha un nome sulla
tomba e una foto riconoscibile. A metterlo è stata la sorella
Anna Maria». Poche parole ma dense di significato quelle
postate ieri pomeriggio sulla propria bacheca di Facebook
dal presidio di Libera Castelvetrano. La foto della giovane
testimone di giustizia, che nel luglio 1992 si tolse la vita a
17 anni, una settimana dopo la strage di via D’Amelio, a
Palermo, era stata frantumata dalla madre dopo i funerali ai
quali la donna non aveva preso parte. 

ALCAMO
Incontro all’Ars per gli Lsu

e.d.p.) Il sindaco Bonventre ha chiesto un incontro con il
presidente della V commissione dell’Ars che si occupa di
lavoro. Lo scopo è quello di sollecitare, assieme anche ad
altri sindaci, il governo affinché siano discusse le
problematiche dei lavoratori socialmente utili.
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